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RELAZIONE





Il presente Progetto di legge intende istituire nella Regione Emilia-Romagna un Registro regionale degli Amministratori di condominio e immobili.





Risulta del tutto evidente quale importanza riveste questa figura professionale nell'ambito di un settore particolarmente cruciale come quello della gestione degli immobili e dei rapporti, troppo spesso conflittuali, tra condomini, cosi’ come tra essi e i locatari.





La completa assenza di una normativa che regoli questa attivita’ professionale, fatte salve le norme civilistiche che appaiono del tutto insufficienti, e la recente riforma della legge costituzionale relativamente alle professioni, che annovera il problema tra quelli oggetto di legislazione concorrente, rende necessario l'intervento legislativo delle singole Regioni al fine di creare un riferimento certo sia ai diretti interessati sia ai soggetti che della loro attivita’ si avvalgono, predisponendo uno strumento idoneo da un lato a garantire la preparazione e il successivo aggiornamento degli aspiranti Amministratori e dall'altro a garantire ai condomini e agli inquilini di poter contare su di un elenco di soggetti di provata preparazione professionale.





In questo ambito si rileva del tutto necessario ed urgente esercitare le potesta’ regionali, a tutela di tutti i soggetti interessati, in questo particolare caso, come risulta evidente, particolarmente numerosi ed esposti al rischio di una insufficiente professionalita’.





Per questo motivo in questi ultimi mesi molte Regioni hanno presentato proposte di legge al fine di regolamentare l'esercizio dell'attivita’ di Amministratore di condominio e di immobili nell'ambito del loro territorio.





Il Progetto di legge si mantiene nell'ambito delle competenze regionali in quanto l'iscrizione al registro e la relativa certificazione non costituiscono condicio sine qua non per l'esercizio della attivita’ professionale, ma si limitano ad attestare la preparazione del professionista, il costante aggiornamento e la serieta’ deontologica. Requisiti che rispondono al duplice aspetto della garanzia della liberta’ di iniziativa economica privata e di tutela del consumatore, il quale e’ posto in condizione di valutare e liberamente scegliere in considerazione della specificita’ dei propri bisogni ed esigenze.


Breve disamina dei singoli articoli del Progetto di legge proposto:





§Art. 1 - Finalita’





L'articolo pone in evidenza il ruolo sempre piu’ rilevante, nella nostra societa’, della figura professionale dell'Amministratore di condominio e di immobili, a spiegazione dell'istanza che ha sollecitato i proponenti a proporre disposizioni a garanzia e attestazione della professionalita’ insita in questa attivita’, nonche? a tutela dei diritti e interessi dei proprietari e conduttori di immobili.





Art. 2 - Registro regionale





Si istituisce il Registro regionale degli Amministratori di condominio, ripartito in sezioni corrispondenti agli ambiti territoriali provinciali, sancendo che hanno titolo a richiederne l'iscrizione i soggetti in possesso dell'attestato di qualifica professionale rilasciato dalla Regione oppure iscritti in Albi professionali affini.





Per conservare l'iscrizione al Registro e’ necessaria la partecipazione ai corsi di aggiornamento organizzati dalla Commissione regionale per il Registro degli Amministratori di cui all'art. 3, nonche? il rispetto delle norme di correttezza professionale stabilite dalla Giunta regionale con il Regolamento di cui all'art. 7.





Art. 3 - Commissione regionale





Si istituisce la "Commissione regionale per il Registro degli Amministratori di condominio e di immobili". La Commissione e’ nominata dalla Giunta regionale, previa definizione, con apposito atto della stessa Giunta, sentita la competente Commissione consiliare, di ogni aspetto inerente alla nomina (composizione della Commissione, incompatibilita’, durata in carica, eventuali compensi, ecc.).





La composizione della Commissione deve comunque prevedere la presenza delle associazioni piu’ rappresentative, a livello regionale, sia degli Amministratori di condominio sia dei proprietari di immobili e la partecipazione, a titolo consultivo, delle associazioni piu’ rappresentative a livello regionale dei conduttori di immobili. La Commissione provvede alla iscrizione al Registro e agli altri compiti ad essa attribuiti. La mancata iscrizione al Registro non preclude l'esercizio dell'attivita’ di Amministratore. La scelta di Amministratori iscritti al Registro costituisce titolo preferenziale per l'accesso ai contributi regionali per interventi edilizi.





Art. 4 - Pubblicazione del Registro





Si prevede la pubblicazione annuale del Registro nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna e la massima diffusione, da parte dei Comuni, delle relative sezioni.





Art. 5 - Sistema di certificazione





Si istituisce il "certificato professionale di qualita’", con il quale si comprova l'iscrizione al Registro regionale, il costante aggiornamento del professionista ed un comportamento conforme alle regole di correttezza professionale. Il certificato e’ rilasciato dalla Regione su richiesta degli interessati, comprovato il possesso nei necessari requisiti da parte della Commissione regionale. Il certificato non costituisce requisito vincolante per l'esercizio della attivita’ di Amministratore.





Art. 6 - Corsi di qualificazione e aggiornamento professionale





Si prevedono corsi di formazione professionale per il conseguimento dell'attestato di qualifica professionale, nonche? corsi di aggiornamento professionale per i soggetti gia’ iscritti. I corsi hanno cadenza biennale e quelli di aggiornamento sono gratuiti. Tutti gli atti o le operazioni inerenti all'organizzazione dei corsi sono definiti dalla Commissione regionale per il Registro degli Amministratori.





Art. 7 - Regolamento regionale





Con apposito regolamento della Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare, sono definiti i requisiti soggettivi necessari per l'iscrizione, le modalita’ di iscrizione e cancellazione, i diritti di iscrizione, l'individuazione degli Albi professionali affini e le norme di correttezza professionale.





Art. 8 - Disposizione transitoria





Si detta una disposizione transitoria, valevole fino a sei mesi dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'art. 7, ai fini dell'iscrizione al Registro regionale.





Art. 9 - Norma finanziaria





Si da copertura finanziaria agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni previste dal Progetto di legge.£.


PROGETTO DI LEGGE





Art. 1


Finalita’





1. La Regione, consapevole del ruolo sempre piu’ rilevante che la figura professionale dell'Amministratore di condominio e di immobili riveste nell'amministrazione e gestione degli immobili, detta con la presente legge disposizioni a garanzia e attestazione della professionalita’ della relativa attivita’, nonche? a tutela dei diritti e degli interessi dei proprietari degli immobili e dei loro inquilini.





Art. 2


Registro regionale





1. E' istituito il Registro regionale degli Amministratori di condominio e di immobili.





2. Hanno titolo a richiedere l'iscrizione al Registro, purche? in possesso dei requisiti soggettivi stabiliti con il regolamento di cui all'articolo 7:





a)


i soggetti in possesso dell'attestato di qualifica professionale rilasciato dalla Regione;


b)


i soggetti iscritti in Albi professionali affini.





3. Per conservare l'iscrizione al Registro e’ necessaria la partecipazione ai corsi di aggiornamento di cui all'articolo 6, comma 1, lettera b), nonche? il rispetto delle norme comportamentali e professionali di cui all'articolo 7, comma 1, lettera e).





4. Il Registro e’ ripartito in sezioni corrispondenti agli ambiti territoriali delle Province.





5. Nella domanda di iscrizione al Registro deve essere indicato, da parte del richiedente, l'ambito territoriale di prevalente svolgimento dell'attivita’ professionale.





Art. 3


Commissione regionale





1. All'iscrizione nel Registro provvede, secondo le modalita’ previste dal regolamento di cui all'articolo 7, la "Commissione regionale per il registro degli Amministratori di condominio e di immobili", appositamente istituita dalla presente legge e nominata dalla Giunta con le modalita’ di cui al comma 2.





2. La definizione della composizione, le incompatibilita’, le modalita’ di nomina, di funzionamento, la durata in carica della Commissione, gli eventuali compensi dei componenti ed ogni altro aspetto relativo alla nomina sono stabiliti dalla Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare. La composizione della Commissione deve prevedere la presenza delle associazioni piu’ rappresentative a livello regionale degli Amministratori di condominio e di immobili e delle associazioni piu’ rappresentative a livello regionale dei proprietari di immobili, oltre che la partecipazione, a titolo consultivo, delle associazioni piu’ rappresentative a livello regionale dei conduttori di immobili.





3. La Commissione nomina un Presidente, al suo interno, e altresi’ provvede:





a)


alla tenuta del Registro;


b)


alla organizzazione e gestione del sistema di certificazione di cui all'articolo 5;


c)


alla revisione e all'aggiornamento periodico del Registro in relazione al permanere dei requisiti professionali previsti al comma 2 dell'articolo 2;


d)


alla cancellazione dal Registro dei nominativi dei soggetti che ne avanzino richiesta, che perdano i requisiti soggettivi o che violino le prescrizioni di cui al comma 3 dell'articolo 2, oppure nel caso di mancato versamento dei diritti di iscrizione;


e)


alla verifica del titolo preferenziale per l'accesso ai contributi regionali previsto dal comma 5;


f)


alla organizzazione dei corsi di formazione e di aggiornamento professionale previsti dall'articolo 6;


g)


alla partecipazione alla Consulta delle professioni della Regione Emilia-Romagna, con le modalita’ stabilite dalla legge istitutiva.





4. La mancata iscrizione al Registro non preclude l'esercizio dell'attivita’ di Amministratore di condominio e di immobili.





5. La scelta di Amministratori di condominio e di immobili iscritti al Registro costituisce titolo preferenziale per l'accesso ai contributi regionali per interventi edilizi.





Art. 4


Pubblicazione del Registro





1. Il Registro di cui all'articolo 2 e’ pubblicato annualmente nel Bollettino Ufficiale della Regione e le relative sezioni trasmesse ai Comuni territorialmente interessati, i quali adottano le forme di pubblicita’ che ritengono piu’ idonee per la loro massima diffusione.





Art. 5


Sistema di certificazione





1. E' istituito il "Certificato professionale di qualita’" con il quale sono comprovati l'iscrizione al Registro regionale di cui all'articolo 2, il costante aggiornamento professionale di cui alla lettera b), del comma 1 dell'articolo 6 ed un comportamento conforme alle norme di cui alla lettera e) del comma 1 dell'articolo 7.





2. Il certificato di cui al comma 1 e’ rilasciato dalla Regione a richiesta dei soggetti interessati, qualora sussistano le condizioni di cui al comma 1, comprovate dalla Commissione regionale nell'esercizio delle funzioni di cui alla lettera b) del comma 3 dell'articolo 3.





3. La cancellazione dal Registro di cui all'articolo 2 comporta la perdita della certificazione.





4. Ai sensi del comma 4 dell'articolo 3, il certificato di cui al comma 1, non e’ requisito vincolante per l'esercizio della attivita’ di cui alla presente legge.





Art. 6


Corsi di qualificazione


e aggiornamento professionale





1. Per le finalita’ di cui all'articolo 1, la Regione promuove:





a)


corsi di formazione professionale per il conseguimento dell'attestato di cui all'articolo 2, comma 2, lettera a);


b)


corsi di aggiornamento professionale per i soggetti gia’ iscritti al Registro.





2. I corsi hanno cadenza biennale e quelli previsti dalla lettera b) del comma 1 sono gratuiti. L'organizzazione, la durata, le materie ed i programmi di esame, le modalita’ di conseguimento dell'attestato, la composizione e i compensi della Commissione d'esame e dei docenti, nonche? ogni altro atto o operazione inerenti ai corsi sono definiti dalla Commissione di cui all'articolo 3.





Art. 7


Regolamento regionale





1. La Giunta regionale, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, dopo aver costituito la Commissione di cui all'articolo 3, disciplina con proprio regolamento, sentita la medesima Commissione di cui all'articolo 3 e la competente Commissione consiliare:


a)


i requisiti soggettivi necessari per l'iscrizione al Registro;


b)


le modalita’ per l'iscrizione e la cancellazione al Registro e per la sua tenuta;


c)


il valore e le modalita’ di versamento dei diritti fissi di iscrizione e dei diritti annui;


d)


l'individuazione degli Albi professionali considerati affini ai fini dell'iscrizione al Registro, ai sensi della lettera b) del comma 2 dell'articolo 2;


e)


le norme comportamentali e professionali al cui rispetto e’ subordinata la permanenza dell'iscrizione al Registro.





Art. 8


Disposizione transitoria





1. Possono iscriversi al Registro, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 7, i soggetti in possesso di partita IVA, che abbiano esercitato continuativamente, per almeno due anni, in uno degli Stati membri dell'Unione Europea, la professione di Amministratore di condominio o di immobili alla data di entrata in vigore della presente legge, purche? siano in possesso dei requisiti soggettivi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera a).





Art. 9


Norma finanziaria





1. Agli oneri derivanti dalla attuazione della presente legge si fa fronte con i fondi stanziati nelle unita’ previsionali di base e relativi capitoli del bilancio regionale, anche apportando le eventuali modificazioni che si rendessero necessarie o con l'istituzione di apposite unita’ previsionali di base e relativi capitoli, che verranno dotati della necessaria disponibilita’ ai sensi di quanto disposto dall'articolo 37 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40.


